
«Due cellulari Nokia da 150 dollari
l’uno, due stampanti HP da 300 dol-
lari l’una, spese di spedizione e altre
per un costo totale di 4.200 dollari».
Sono bastati pochi spiccioli, apppe-
na tre mesi di lavoro e «meno di sei
fratelli» musulmani per mandare in
fibrillazione le agenzie di sicurezza
di mezzo pianeta, allertate dai pac-
chi bomba spediti dallo Yemen e in-
tercettati a Dubai e in Gran Breta-
gna. È la nuova strategia di Al Qaeda
nella penisola arabica, Aqpa, spiega-
ta per filo e per segno in ventitrè pa-
gine divise in tre capitoli pubblicati
dal sito on line «Inspire», magazine
in lingua inglese della jihad islami-
ca. L’idea, in sintesi: attentati low
cost contro l’aviazione e il sistema di
trasporto, nulla di particolarmente
spettacolare ma sufficiente a molti-
plicare l’ossessione per la sicurezza
dissanguando le già esangui econo-
mie dell’Occidente e dell’America in
primo luogo. Esattamente come è av-
venuto per i pacchi bomba destinati
a due sinagoghe di Chicago, la città -
sottolinea il sito qaedista - del presi-

dente Obama.
Mille punture di spillo, «mille feri-

te», per provocare un’emorragia fa-
tale «in un settore vitale per il com-
mercio e i trasporti tra Usa e Euro-
pa». «Emorragia» è appunto il nome
scelto da Al Qaeda per definire la
sua nuova linea di condotta, che non
punta ad uccidere il maggior nume-
ro di persone come è avvenuto l’11
settembre ma ad assestare uno stilli-
cidio di piccoli colpi, di poco costo e
facili da realizzare. Nell’articolo, ol-
tre alla rivendicazione dei pacchi
esplosivi - giudicata attendibile - an-

che il dettaglio tecnico e le foto della
preparazione degli ordigni costruiti
in modo tale da poter aggirare gli al-
larmi e i cani anti-bomba: escluse le
parti metalliche per i detonatori, un
esplosivo simile nell’aspetto all’in-
chiostro delle cartucce per stampan-
ti, i circuiti della bomba integrati in
quelli delle stesse cartucce. Quasi un
gioco da ragazzi. In uno dei pacchi,

era stato inserito anche un libro di
Dickens: «Great expectations»,
grandi speranze, a testimoniare
l’ottimismo degli attentatori.

«Questi presunti attacchi sventa-
ti - scrive il gruppo terrorista - co-
steranno senza dubbio all’Ameri-
ca e agli altri paesi occidentali mi-
liardi di dollari in nuove misure di
sicurezza». Il punto è questo: non
è necessario che l’attentato si com-
pia, per centrare lo scopo è suffi-
ciente riuscire a tenere il nemico
sulla corda. «Proseguiremo con al-
tre operazioni simili e non ci inte-
ressa che siano scoperte. Per di-
struggere l’America non dobbia-
mo puntare in alto». Il gruppo ri-
vendica comunque anche lo
schianto di un cargo Usa precipita-
to il 3 settembre scorso a Dubai, al
momento tutto lascerebbe pensa-
re ad un incidente ma gli investiga-
tori valuteranno anche questa pi-
sta. «Possiamo far sanguinare il ne-
mico fino alla morte».

Intercettate da un centro di mo-
nitoraggio dei siti islamici, le pagi-
ne di «Inspire» sono ritenute opera
di Samir Khan, un cittadino ameri-
cano che dal North Carolina lo
scorso anno si è trasferito nello Ye-
men. Al Qaeda nella penisola ara-
bica è la stessa sigla che firmò il fal-
lito attentato di Natale dello scor-
so anno: quello dell’esplosivo nel-
le mutande del nigeriano Faruk
Abdulmutallab, su un volo Delta
per Detroit.❖

Low cost

In memoria del compagno
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i familiari ricordano l’esempio
di una persona di veri valori,

antifascista e libero,
nell’auspicio che

le giovani generazioni
sappiano mantenerli.
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Sul magazine Inspire
dettagli e foto
degli ordigni spediti

dustria». Nel mirino è soprattutto la
controversa decisione di prolungare
per altri 12 anni il funzionamento
delle 17 centrali nucleari tedesche
contrariamente a quanto era stato
stabilito in passato dal governo ros-
so-verde di Gerhard Schröder e da
quello di Große Koalition.

STANDINGOVATION

In molti interventi sono state rievo-
cate le battaglie ecologiste delle ulti-
me settimane: le manifestazioni
contro il prolungamento delle cen-
trali atomiche, quelle contro il tra-
sporto di scorie nucleari e contro il
progetto “Stoccarda 21”, ovvero la
costosa ristrutturazione della stazio-
ne ferroviaria della capitale sveva,
fortemente voluta dalla Cdu. «La ve-
ra e unica opposizione a questo go-
verno siamo noi», ha scandito un de-
legato dando voce al sentimento
d’orgoglio della base e suscitando
una standig ovation di alcuni minu-
ti. «Non è per niente vero che sappia-
mo solo fare battaglie contro», ha
detto Claudia Roth alludendo alle

critiche mosse nei giorni scorsi dai
leader della Cdu e dell’Spd e spie-
gando che i Verdi «sono una forza
riformatrice, moderna, di sinistra e
capace di governare». A dimostra-
zione che i Grünen non vogliono più
essere un partito monotematico,
concentrato solo sui problemi del-
l’ambiente, il congresso ha anche di-
scusso e approvato varie proposte
in merito a problemi come il diritto
d’asilo e la promozione dell’integra-
zione multiculturale degli stranieri.
Anche per quanto concerne la rifor-
ma sanitaria la platea congressuale
ha approvato un nuovo modello al-
ternativo a quello appena varato dal
governo.❖

«2 bombe a 4200 dollari
E l’Occidente spende
miliardi per difendersi»

On line

pDocumento dei seguaci di Bin Laden nella penisola arabica

pOperazione «Emorragia» iniziata con l’invio di pacchi-bomba

P
In Somalia miliziani filogovernativi di Ahlu Sunna wal Jamaa hanno attaccato un

gruppodishebaab, legatiadAlQaeda.Negliscontri, avvenutisabatonotteaWardhumale,
sonomorte almeno 17 persone. Gli shebaab vogliono abbattere il governo legittimo che
controlla solo una piccola parte diMogadiscio.
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Nelle elezioni del 2009
ebbero il 10,7%
Ora sfiorano il 24%
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Scontri
in Somalia

AlQaeda cambia strategia
«Economia Usa è il bersaglio»

Attentati low cost, piccoli e facili
ma ugualmente terrorizzanti. È
la strategia di Al Qaeda per spin-
gere l’America e l’Occidente a
bruciare miliardi di dollari per la
sicurezza, minando l’economia.
Nome in codice: «Emorragia»
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